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OSSERVAZIONI PRELIMINARI

A. A norma dell'articolo 8, paragrafo 4, e dell'articolo 77, paragrafo 2 bis, del Regolamento interno adottato dal Comitato il 5 luglio 2006 e modificato da ultimo il 28 gennaio 2021 (attuale articolo 86, paragrafo 3), l'Ufficio di presidenza del Comitato economico e sociale europeo ha adottato le Modalità d'applicazione che seguono.

B. La numerazione e i riferimenti contenuti nelle presenti Modalità d'applicazione rimandano agli articoli del Regolamento interno (RI).

C. La presente pubblicazione è stata messa a punto dal segretariato generale del Comitato e raggruppa le diverse modifiche adottate dall'Ufficio di presidenza del CESE.

*

*	*

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE DEL COMITATO

Capo I

INSEDIAMENTO DEL COMITATO

Articolo 1

A. La prima seduta è presieduta dal più anziano per età fra i membri presenti, assistito dal Segretario generale del Comitato.

B. Il periodo massimo di cui all'articolo 1, paragrafo 2, del Regolamento interno (di seguito: "RI") è quello previsto per la convocazione della prima seduta.

C. In tale seduta, il presidente decano rende nota al Comitato la comunicazione fattagli dal Consiglio in merito alla nomina dei membri del Comitato stesso e dichiara quest'ultimo insediato per il nuovo periodo quinquennale.

Capo II

UFFICIO DI PRESIDENZA

Articolo 4

A. L'Ufficio di presidenza si compone di un Presidente, di due vicepresidenti, dei tre presidenti di gruppo, dei presidenti di sezione e di commissione consultiva e di un numero variabile di membri che non può essere superiore al numero di Stati membri.

B. L'equilibrio globale e geografico tra i gruppi deve essere sempre rispettato; nella composizione dell'Ufficio di presidenza è garantita la presenza di almeno un rappresentante e al massimo di tre rappresentanti per Stato membro.

C. Le seguenti cariche non possono essere assunte dalla stessa persona: Presidente e vicepresidenti del Comitato, presidenti di gruppo, presidenti e vicepresidenti di sezione e di commissione consultiva, presidenti e vicepresidenti di osservatorio.

Articolo 7

A. La commissione preparatoria, composta di un rappresentante per Stato membro, riceve le candidature presentate dai gruppi ai fini della composizione dell'Ufficio di presidenza e dell'elezione del Presidente.

B. La commissione preparatoria presenta una lista di candidati all'Assemblea per votazione.

Articolo 9

A. Nel secondo semestre di ogni anno l'Ufficio di presidenza fissa il calendario delle riunioni del Comitato e dei suoi organi per l'anno successivo e individua le priorità politiche del Comitato. Nell'elaborazione del calendario si tiene conto delle principali festività religiose. In particolare, non viene programmata nessuna riunione nei giorni festivi legati alla Pasqua, cattolica e ortodossa, a meno di un previo accordo generale di tutti i membri interessati sulla convocazione della riunione. 

B. L'esame del seguito dato ai pareri del Comitato è effettuato dall'Ufficio di presidenza sulla base di un rapporto circostanziato preparato dalla Commissione europea, conformemente al Protocollo di cooperazione stipulato tra il Comitato e la Commissione nel settembre 2001, modificato da ultimo il 22 febbraio 2012.

C. Alla scadenza di ogni mandato quinquennale il Presidente e l'Ufficio di presidenza restano in carica fino al rinnovo del Comitato per definire i compiti di ordinaria amministrazione e prendere le disposizioni necessarie per svolgerli.

D. Fatta salva la procedura prevista all'articolo 86 dell'RI, che si applica in caso di modifiche di grande portata, l'Ufficio di presidenza ha facoltà di deliberare modifiche minori alle Modalità d'applicazione con l'accordo dei gruppi.

Articolo 10

Il Presidente informa in tempo utile e nel modo più completo possibile l'Ufficio di presidenza degli accordi di cooperazione da lui conclusi sulla base di un mandato ottenuto ai sensi dell'articolo 10 dell'RI. I testi di tali accordi e i documenti che li accompagnano sono trasmessi all'Ufficio di presidenza nelle versioni linguistiche disponibili al momento della conclusione degli accordi stessi; eventuali traduzioni possono essere trasmesse successivamente. Il Comitato nel suo insieme è informato nei modi opportuni degli accordi conclusi dal Presidente.

Articolo 11

A. La commissione Affari finanziari e di bilancio (di seguito: "CAF") agisce nel quadro del Regolamento finanziario e fatti salvi i poteri delle autorità di bilancio responsabili (Ufficio di presidenza, Presidente), conformemente alle sue regole interne da essa adottate e approvate dall'Ufficio di presidenza e dall'Assemblea plenaria.

B. La CAF prepara tutti i progetti di decisione aventi implicazioni finanziarie da sottoporre all'Ufficio di presidenza per adozione e non considerati come rientranti nell'ordinaria amministrazione.

C. Oltre al suo ruolo consultivo nei confronti del Presidente e dell'Ufficio di presidenza, la CAF può anche svolgere un ruolo consultivo nei confronti di qualsiasi altro organo del CESE per quanto riguarda gli aspetti finanziari.

D. Nell'ambito della procedura di bilancio annuale, la CAF determina il calendario della preparazione del bilancio e fornisce orientamenti al Segretario generale sulla strategia generale in riferimento alle previsioni di bilancio e alla nota introduttiva al bilancio. Successivamente la CAF approva il progetto di bilancio e la nota introduttiva presentati dal segretariato generale e li trasmette all'Ufficio di presidenza per discussione e approvazione.

E. La CAF ha il compito di fornire pareri in merito alla supervisione del processo di discarico, in stretta cooperazione con il Segretario generale. Il ruolo consultivo della CAF nell'ambito della procedura di discarico è limitato alle questioni che rientrano nella sua competenza consultiva generale. Il Segretario generale, in consultazione e cooperazione con i competenti servizi e organi interni del CESE, senza mai compromettere la necessaria riservatezza, elabora la risposta del CESE che dà seguito alle osservazioni formulate sul discarico e si impegna ad adoperarsi per ottenere un esito positivo del processo.

F. La CAF segue e analizza e, laddove opportuno, propone misure relative al bilancio, e alla sua evoluzione attesa, agli storni di stanziamenti (in particolare in relazione ai progetti immobiliari, all'informatica, alla sicurezza e alla logistica) sulla base di relazioni presentate dal segretariato regolarmente e/o su espressa richiesta della commissione stessa. La CAF svolge un ruolo consultivo in materia di gestione del bilancio disponibile per la linea destinata alle indennità dei membri. Essa informa periodicamente l'Ufficio di presidenza e/o formula raccomandazioni ad esso rivolte. La CAF controlla tutti gli accordi aventi implicazioni finanziarie dirette o indirette conclusi dal CESE con terze organizzazioni.

G. La CAF controlla le proposte dell'amministrazione riguardanti la ripartizione degli stanziamenti destinati a coprire le spese di rappresentanza e per ricevimenti dei membri del CESE, e trasmette i risultati del suo lavoro all'Ufficio di presidenza per decisione.

H. Il Segretario generale comunica alla CAF l'organigramma funzionale e qualsiasi proposta di cambiamento dell'organigramma prima della loro presentazione all'Ufficio di presidenza.

I. Il collegamento tra la CAF e gli organi del CESE è assicurato dal presidente della commissione stessa o dal membro della commissione che il presidente deleghi a tal fine.

J. Nel caso la CAF adotti proposte a maggioranza semplice, l'Ufficio di presidenza deve essere informato oralmente degli argomenti portati a sostegno delle posizioni di minoranza.

Articolo 16

A. La presidenza allargata può invitare i presidenti degli altri organi del CESE a partecipare alle proprie riunioni.

Capo IV

SEZIONI 

Articolo 18

A. Ogni membro di una sezione, di una commissione consultiva o di un gruppo di studio può essere accompagnato da un assistente. Prima che abbia inizio la riunione, il nome e il titolo dell'assistente dovranno essere comunicati al presidente della sezione, della commissione consultiva o del gruppo di studio per ottenerne il benestare.

B. L'assistente non ha diritto né al rimborso spese, né alle indennità. Può ottenere la parola dal presidente di seduta su richiesta del membro che accompagna. Il ruolo di assistente di un membro di una sezione, di una commissione consultiva o di un gruppo di studio può essere svolto dal suo supplente.

C. È compito del presidente di seduta, nel quadro delle sue competenze generali di direzione del dibattito, garantire che gli interventi degli assistenti si conformino alle regole in vigore e non vadano oltre la funzione di assistenza ai membri loro assegnata.

Articolo 19

A. I vicepresidenti delle sezioni o delle commissioni consultive sostituiscono all'occorrenza il presidente della sezione o della commissione consultiva o assolvono compiti specifici su sua richiesta.

B. In caso di assenza del presidente e dei vicepresidenti, l'ufficio di presidenza è presieduto dal membro decano per età.

Articolo 20

A. I gruppi di studio andrebbero costituiti tenendo conto della necessità di rappresentare tutti gli interessi, i settori, le zone geografiche e i generi coinvolti. Tale esigenza è tanto più giustificata se sono interessate, direttamente o indirettamente, più sezioni o commissioni consultive.

B. Di norma i gruppi di studio non possono contare più di ventiquattro membri, salvo previa autorizzazione dell'Ufficio di presidenza. Tale autorizzazione può essere concessa su richiesta del presidente della sezione o della commissione consultiva interessata, che agisce d'intesa con il proprio ufficio di presidenza. Il numero dei membri dei gruppi di studio è fissato dall'Ufficio di presidenza secondo le modalità stabilite nell'articolo 33 dell'RI. I presidenti dei gruppi possono modificare il numero dei membri dei gruppi di studio. Tale modifica è confermata dall'Ufficio di presidenza.

C. Spetta ai presidenti dei gruppi, di concerto con le sezioni o le commissioni consultive, far sì che il gruppo di studio sia composto da membri interessati, disponibili e in possesso di competenze specifiche in relazione all'oggetto del parere.

D. A titolo eccezionale, se, in seguito a un esame più approfondito, l'assegnazione di un parere a una certa categoria si rivela inappropriata, l'Ufficio di presidenza può decidere, nella riunione successiva e su richiesta del relatore, di assegnarlo a un'altra categoria.

E. In caso d'urgenza è ammesso che il presidente della sezione o della commissione consultiva incaricata, di concerto con il proprio ufficio di presidenza e dopo aver consultato in maniera effettiva i presidenti dei gruppi, designi il relatore e il potenziale correlatore e, se necessario, costituisca un gruppo di studio o un gruppo di redazione, con riserva di ratifica da parte della sezione o della commissione consultiva.

F. I pareri adottati dalle sezioni o dalle commissioni consultive sono inviati appena possibile ai membri del Comitato nonché al Consiglio, alla Commissione e al Parlamento europeo.

G. Se è prevista l'organizzazione di una missione in uno Stato membro dell'UE, è necessario consultare i membri del Comitato provenienti dal paese in questione.

Articolo 21

A. Il supplente di un membro del Comitato deve appartenere alla stessa categoria della vita economica e sociale. In qualsiasi momento il membro può porre fine al mandato del proprio supplente di sua iniziativa o su richiesta di quest'ultimo e, in tal caso, ne informa l'Ufficio di presidenza. Il mandato del supplente termina comunque quando scade il mandato del membro del Comitato.

B. Il supplente subentra al membro assente su iniziativa di quest'ultimo, che ne informa il presidente del gruppo di studio interessato.

C. La procedura descritta si configura come un ulteriore mezzo per offrire a persone esterne al Comitato la possibilità di partecipare ai lavori preparatori. In tal senso essa si distingue dai meccanismi di delega del diritto di voto e di sostituzione dei membri tra di loro (articoli 65 e 66 dell'RI).

D. Il supplente viene rimborsato per la partecipazione ai lavori delle riunioni alle quali sia stato debitamente convocato, secondo le modalità previste dall'articolo 21, paragrafo 5, dell'RI.

E. Un supplente può essere nominato esperto, conformemente all'articolo 26 dell'RI. In tal caso il mandato di supplente viene, di fatto, sospeso a tutti gli effetti per l'intera durata della partecipazione ai lavori del Comitato a titolo di esperto.

F. Per lavori preparatori si intendono:
· le riunioni dei gruppi di studio,
· le riunioni delle sezioni e delle commissioni consultive,
· le riunioni degli osservatorî,
· le riunioni dei sottocomitati.


Capo VI

OSSERVATORI, AUDIZIONI, ESPERTI

Articolo 25

A. Una volta ottenuto l'accordo dell'Ufficio di presidenza del Comitato, spetta al presidente dell'organo interessato applicare la procedura di audizione sulla base delle eventuali indicazioni dei gruppi.

B. Le personalità esterne al Comitato, diverse da quelle citate nell'articolo 25 dell'RI, che sono invitate a titolo individuale per offrire il loro contributo nel quadro di un'audizione, un convegno o una riunione organizzati dal Comitato possono ottenere il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno a condizione che soddisfino ai requisiti previsti dalle norme adottate in materia dall'Ufficio di presidenza.

Articolo 26

A. Ciascun gruppo può proporre la designazione di un esperto senza che ciò comporti l'obbligo per gli altri gruppi di fare altrettanto.

B. Gli esperti, siano essi del relatore, del correlatore o di un gruppo, devono essere persone particolarmente qualificate a trattare le questioni all'esame; hanno il compito di contribuire ad informare i membri, ma non possono sostituirsi a loro nell'operare le scelte che competono a questi ultimi. Per tale motivo il contributo degli esperti è utile soprattutto in sede di lavori preparatori. I presidenti delle sezioni o delle commissioni consultive e dei gruppi di studio devono accertarsi che gli interventi degli esperti nei dibattiti non vadano oltre il ruolo loro assegnato.

C. In genere il mandato degli esperti scade alla conclusione dei lavori della sezione o della commissione consultiva. Il mandato dell'esperto del relatore e del correlatore scade al più tardi una volta concluso l'esame del testo in sessione plenaria. Tuttavia, a norma dell'articolo 20, paragrafo 5, dell'RI, può essere prorogato per garantire il monitoraggio e la promozione del parere dopo la sua adozione.

D. La nomina degli esperti di un gruppo è di competenza dei presidenti di gruppo. Gli esperti possono partecipare alla riunione di una sezione o di una commissione consultiva previo accordo del presidente della sezione o della commissione consultiva.

Capo VII

COMMISSIONI CONSULTIVE

Articolo 27

A. Le funzioni di presidente e di relatore sono riservate ai membri del Comitato, ma vi è la possibilità di prevedere l'assistenza di copresidenti e correlatori da scegliere tra i delegati della commissione consultiva.

B. I delegati sono rimborsati secondo le stesse modalità stabilite per i membri del Comitato a norma dell'articolo 9, paragrafo 6, dell'RI.

C. Su decisione dell'Ufficio di presidenza, le funzioni di segreteria di una commissione consultiva sono affidate alla segreteria di una sezione oppure a una struttura ad hoc.

Capo VIII

DIALOGO CON LE ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE E SOCIALI
DELL'UNIONE EUROPEA E DEI PAESI TERZI

Articolo 29

A. La partecipazione del Comitato alle attività dei comitati consultivi misti si realizza secondo le seguenti regole di base:

· rotazione della presidenza o della copresidenza ogni due anni e mezzo,
· possibilità di nominare sostituti,
· possibilità di farsi rappresentare, a norma dell'articolo 66, paragrafo 1, dell'RI.

B. Per facilitare il coordinamento delle attività del Comitato in materia di relazioni esterne, i presidenti dei comitati consultivi misti e i presidenti dei gruppi e dei comitati incaricati delle relazioni con i paesi terzi partecipano, in qualità di membri oppure di osservatori, alle riunioni dell'ufficio di presidenza della sezione Relazioni esterne.

C. La composizione e le modalità di funzionamento dei gruppi di contatto sono decise dall'Ufficio di presidenza su proposta della sezione Relazioni esterne.

Capo IX

GRUPPI

Articolo 30

A. I gruppi fanno in modo che qualsiasi designazione a una carica compresa nelle strutture di lavoro e dirigenziali del Comitato rispetti il principio di pari opportunità tra uomo e donna, e, conformemente all'articolo 1, paragrafo 5, dell'RI, compiono ogni sforzo per assicurare, in tutti gli organi del Comitato, una rappresentanza di donne superiore alla loro proporzione nell'Assemblea.

B. I gruppi istituiti all'interno del Comitato si riuniscono regolarmente in occasione delle sessioni plenarie. In caso di necessità e previa autorizzazione dell'Ufficio di presidenza, possono inoltre riunirsi in altre occasioni, di preferenza nel quadro di riunioni degli organi del Comitato.

C. I membri del Comitato che partecipano alle riunioni dei gruppi organizzate secondo le modalità descritte hanno diritto al rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno.

D. I gruppi contribuiscono all'organizzazione dei lavori del Comitato preparando i loro membri alle riunioni dei diversi organi. Di concerto con l'Ufficio di presidenza, svolgono una funzione importante nell'organizzazione dei lavori dell'Assemblea, in particolare per alcuni dibattiti.

E. Essi possono contribuire alla definizione del progetto di ordine del giorno, proponendo all'Ufficio di presidenza di iscrivere un progetto di risoluzione all'ordine del giorno di una sessione plenaria o di elaborare un parere d'iniziativa.

F. I gruppi si avvalgono dell'assistenza del segretariato generale.

G. Segreterie dei gruppi

a) I membri delle segreterie dei gruppi partecipano alle sessioni plenarie e ad altre riunioni del Comitato in veste di osservatori. Le segreterie dei gruppi svolgono soprattutto un ruolo di collegamento tra il proprio gruppo e il segretariato del Comitato. Esse contribuiscono a un'organizzazione efficace dei lavori nell'interesse dell'istituzione. A tal fine i gruppi dispongono dei posti in organico necessari al loro funzionamento; tali posti figurano nella tabella dell'organico del Comitato.

b) I posti delle segreterie dei gruppi sono inquadrati nell'organigramma nell'ambito della segreteria di ciascun gruppo. 

c) I titolari dei posti in questione sono assunti dall'autorità che ha il potere di nomina, su proposta del presidente del gruppo interessato conformemente all'articolo 80 dell'RI, secondo le procedure di assunzione previste dallo Statuto dei funzionari europei o secondo il Regime applicabile agli altri agenti. Tali posti possono essere occupati, a scelta dei gruppi, tramite comando di funzionari titolari del Comitato o di un'altra istituzione o tramite assunzione di agenti temporanei in base all'articolo 2, lettera c), dell'RAA. I gruppi possono modificare la loro scelta a condizione di segnalarlo in tempo utile per consentire che vengano prese le disposizioni di bilancio necessarie.

Capo X

CATEGORIE

Articolo 31

A. Ogni modifica nella composizione di una delle categorie già approvate dall'Ufficio di presidenza deve essere comunicata a quest'ultimo.

B. Le categorie debitamente istituite possono ricorrere ai servizi tecnici del segretariato generale per il loro funzionamento e disporre di sale di riunione nei limiti delle disponibilità esistenti, con riserva dell'approvazione dell'Ufficio di presidenza quando ciò dia luogo a spese supplementari, ad esempio per la partecipazione dei membri alle riunioni di una categoria o per l'interpretazione.

C. Ogni categoria è collegata a uno dei tre gruppi per quanto riguarda la fornitura di supporto tecnico e amministrativo.

TITOLO II

FUNZIONAMENTO DEL COMITATO

Capo I

CONSULTAZIONE DEL COMITATO

Articolo 32

A. Per assolvere i suoi compiti, il Comitato dispone dei seguenti mezzi di espressione:

· pareri su consultazione del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione,
· pareri d'iniziativa, che gli consentono di esprimersi ogniqualvolta lo ritenga opportuno,
· pareri esplorativi, in cui, su richiesta di un'istituzione europea, è incaricato di riflettere o formulare suggerimenti su un tema specifico in vista di un'eventuale proposta da parte della Commissione,
· relazioni informative, per esaminare qualsiasi questione relativa al processo d'integrazione e alle politiche dell'Unione,
· supplementi di parere, che gli permettono di completare o di aggiornare un parere precedente,
· risoluzioni su qualsiasi questione di sua competenza.

B. Pareri d'iniziativa

a) Le proposte di pareri d'iniziativa che le sezioni o le commissioni consultive e i tre gruppi sottopongono all'approvazione dell'Ufficio di presidenza del Comitato, a norma dell'articolo 32, paragrafo 2, dell'RI, devono soddisfare i seguenti criteri:

· l'argomento non deve essere stato trattato di recente (negli ultimi due anni) nel quadro di altri lavori del Comitato, essere tale da promuovere gli interessi comuni dei membri e in linea con le priorità politiche del Comitato,
· l'argomento deve essere di attualità e innovativo. Può trattarsi di un tema non ancora trattato dall'Unione europea o di un approccio completamente originale rispetto a una questione già affrontata,
· il parere deve richiamare l'attenzione delle istituzioni sulla necessità di una nuova legislazione, o in alternativa proporre un nuovo piano d'azione o un nuovo metodo di lavoro. In entrambi i casi deve apportare un valore aggiunto al quadro normativo cui fa riferimento,
· per avere un valore reale, il parere di iniziativa deve disporre di un calendario di elaborazione adeguato.

b) Le richieste di autorizzazione dovranno recare le seguenti informazioni:

· il contesto del parere,
· i suoi obiettivi,
· l'organizzazione dei lavori: calendario, dimensioni del gruppo di lavoro, informazioni dettagliate su tutte le audizioni e/o i viaggi di studio proposti,
· un preciso programma delle attività successive all'elaborazione del parere, comprendente a sua volta:
· un piano per la diffusione del parere tra gli interessati,
· un piano sulle modalità di utilizzo del parere al fine di sviluppare le relazioni con le altre istituzioni,
· stima dei costi legati al seguito da dare al parere.

C. Conformemente alle disposizioni del Protocollo di cooperazione già citato, i funzionari della Commissione incaricati, a livelli diversi, dei dossier che il Comitato esamina sono invitati a partecipare alle riunioni relative a tali dossier allo scopo d'illustrare le proposte della Commissione e di prendere atto delle posizioni espresse dai membri del Comitato.

Articolo 33

A. Il termine assegnato dall'istituzione richiedente il parere deve permettere al Comitato di formulare tale parere in tempo utile per influenzare la decisione a livello dell'Unione europea. 

B. Il Presidente del Comitato, di concerto con l'Ufficio di presidenza, fissa la data entro cui un parere prioritario deve essere adottato dal Comitato per rispettare il termine prescritto. Tale data deve essere fissata prima di avviare i lavori per l'elaborazione del parere.

C. Nel caso in cui si debbano elaborare con estrema urgenza pareri d'iniziativa su temi che, a causa della situazione economica e sociale, devono essere trattati in modo tempestivo, ogni gruppo può designare un rappresentante; tra i rappresentanti designati viene indicato, e poi nominato dall'Assemblea plenaria, un relatore generale affinché presenti quanto prima il testo del parere d'iniziativa all'Assemblea per adozione.

Articolo 34

A. La relazione informativa, elaborata da una sezione o da una commissione consultiva, è un documento che non impegna il Comitato; viene presentata in sessione plenaria dal relatore e dà luogo ad una discussione generale. Non può essere oggetto di emendamenti. La relazione informativa, che non è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, è trasmessa alle istituzioni se l'Assemblea decide in tal senso.

B. La relazione informativa di una sezione o di una commissione consultiva può altresì servire da punto di partenza per la stesura di un parere d'iniziativa. Spetta all'Assemblea valutare, al termine della procedura preparatoria e su proposta dell'Ufficio di presidenza, se sia il caso di elaborare un breve parere d'iniziativa.

Articolo 35

A. I progetti di risoluzione sono depositati presso l'Ufficio di presidenza o, se del caso, presso il Presidente del Comitato.

B. Il progetto di risoluzione è sottoposto a discussione generale, può essere oggetto di emendamenti ed è messo ai voti. In caso di adozione, la risoluzione è trasmessa agli organi dell'Unione europea dal Presidente del Comitato. È inoltre pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

C. Il Comitato può esprimere la sua posizione tramite l'adozione di qualsiasi altro testo.

Articolo 36

A. Quando le istituzioni dell'UE chiedono al CESE di elaborare una valutazione delle politiche, quest'ultima viene elaborata sotto forma di relazione informativa secondo la definizione di cui all'articolo 36, lettera B, delle Modalità d'applicazione. 

B. Conformemente alla decisione dell'Ufficio di presidenza del 19 gennaio 2016, con "valutazione delle politiche" si intende una valutazione qualitativa e svolta ex post, cioè che riguarda politiche o normative già in corso di attuazione. Conformemente all'articolo 300, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la funzione di tale valutazione consiste nel prendere nota delle valutazioni, critiche, preoccupazioni e richieste delle organizzazioni rappresentate all'interno del Comitato, ed eventualmente di altre organizzazioni della società civile, per poi trasmetterle alle istituzioni che il Comitato assiste.

Capo II

ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI

A. LAVORI DELLE SEZIONI E DELLE COMMISSIONI CONSULTIVE

Articoli 39 e 40

A. Il progetto di ordine del giorno e gli altri documenti relativi a una riunione sono trasmessi ai membri della sezione o della commissione consultiva in tempo utile e messi a disposizione di tutti i membri del Comitato per informazione sul sito Internet di quest'ultimo.

B. Il presidente e l'ufficio di presidenza della sezione o della commissione consultiva provvedono affinché i pareri vengano elaborati nel rispetto dei termini fissati dall'Ufficio di presidenza del Comitato su richiesta delle istituzioni.

C. Salvo eccezioni, le riunioni devono svolgersi a intervalli di quattro/sei settimane per far sì che i testi siano consegnati al segretariato in tempo utile e che i termini fissati dall'Ufficio di presidenza vengano rispettati.

D. Le disposizioni degli articoli 53, 54, 55 e 57 dell'RI, riguardanti lo svolgimento dei dibattiti in sessione plenaria, si applicano per analogia ai lavori delle sezioni o delle commissioni consultive.

E. Gli uffici di presidenza delle sezioni e delle commissioni consultive hanno le seguenti funzioni:

a) presentare alla propria sezione o commissione consultiva proposte riguardanti:

· la definizione delle priorità generali della sezione o della commissione consultiva e l'elaborazione di programmi di lavoro,
· la scelta dei pareri d'iniziativa da sottoporre all'Ufficio di presidenza del Comitato;

b) organizzare i lavori della propria sezione o commissione consultiva esercitando le proprie competenze, ovvero:

· rivolgere precise raccomandazioni alla CAF e all'Ufficio di presidenza del Comitato sulle proposte della sezione o della commissione consultiva aventi un dato impatto finanziario (pareri d'iniziativa, audizioni, delegazioni, ecc.), ivi compreso il loro seguito,
· preparare gli ordini del giorno delle riunioni di sezione o di commissione consultiva tenendo conto degli interventi degli oratori invitati,
· rispondere agli inviti riguardanti la sezione o la commissione consultiva,
· scegliere le lingue di lavoro delle riunioni di sezione o di commissione consultiva in conformità con le disposizioni adottate dall'Ufficio di presidenza del Comitato,
· controllare il corretto svolgimento dei lavori preparatori della sezione o della commissione consultiva, compresa la presentazione dei pareri in osservanza delle norme stabilite dall'Ufficio di presidenza del Comitato,
· controllare che le raccomandazioni formulate nei pareri siano seguite quando comportano delle azioni da parte del Comitato.

F. In caso d'urgenza, il presidente di sezione o di commissione consultiva può, direttamente o previa consultazione dei membri dell'ufficio di presidenza della sezione o della commissione consultiva, adottare tutte le misure necessarie, comprese quelle riguardanti l'ufficio di presidenza della sezione o della commissione consultiva, per permettere alla sezione o alla commissione consultiva di portare avanti i propri lavori. Il presidente informa i membri di tali misure in occasione della successiva riunione dell'ufficio di presidenza.

Articolo 42

A. La presentazione degli emendamenti deve obbedire a regole analoghe a quelle vigenti per la sessione plenaria. I membri devono presentare gli emendamenti per iscritto prima della riunione. Il presidente della sezione o della commissione consultiva, con l'accordo dei rispettivi membri, valuta l'opportunità di derogare a questa regola autorizzando la presentazione orale di talune modifiche.

Articolo 43

A. Tutte le disposizioni degli articoli riguardanti la preparazione dei pareri si applicano, per analogia, alla preparazione delle relazioni informative.

B. Per un'efficace organizzazione dei lavori, i pareri delle sezioni o delle commissioni consultive devono essere adottati, salvo in caso d'urgenza, almeno dieci giorni di calendario prima della data della sessione plenaria, in modo che i relativi documenti possano essere messi a disposizione dei membri del Comitato in tempo utile.

Articolo 45

A. I verbali delle sezioni o delle commissioni consultive riportano le decisioni prese. Sono redatti immediatamente dopo la riunione e in linea di massima devono essere disponibili per la riunione successiva. L'ufficio di presidenza di ogni sezione o commissione consultiva determina in quali lingue debbano essere tradotti.

Articolo 47

A. La presidenza delle riunioni dei gruppi di studio è assunta dal presidente designato dalla sezione o dalla commissione consultiva conformemente all'articolo 20. In caso di assenza del presidente, la riunione è presieduta da un membro designato dai membri presenti.

B. All'occorrenza il relatore e il correlatore, o i correlatori, determinano di comune accordo la ripartizione dei rispettivi compiti.

C. Il presidente, il relatore e il correlatore fissano le date delle riunioni, di concerto con la segreteria della sezione o della commissione consultiva. La segreteria elabora un progetto di calendario delle riunioni che viene sottoposto ai membri, per approvazione, nel corso della prima riunione. I membri del gruppo di studio sono consultati prima della fissazione della data della prima riunione.

D. Per la prima riunione del gruppo di studio il relatore e, se del caso, il correlatore elaborano un documento di lavoro. Al termine di tale riunione il relatore e il correlatore, con l'aiuto della segreteria della sezione o della commissione consultiva e all'occorrenza di esperti, predispongono un progetto preliminare di parere da sottoporre al gruppo di studio oppure un progetto di parere da sottoporre alla sezione o alla commissione consultiva.

E. Nel caso in cui la questione all'esame rivesta carattere più generale e sia di notevole rilevanza, la sezione o la commissione consultiva tiene una discussione generale in merito, allo scopo di orientare i lavori del gruppo di studio e di dare indicazioni al relatore e, se del caso, al correlatore; in ogni caso è prevista una discussione generale nel corso dell'esame e dell'adozione del progetto di parere in sezione o in commissione consultiva, salvo parere contrario di della sezione o della commissione consultiva.

F. Nel quadro del presente articolo i lavori vanno organizzati in modo che tutti i membri, o i loro supplenti, esperti e assistenti, possano prendere conoscenza dei documenti in tempo utile. A tale scopo il progetto del relatore e del correlatore deve pervenire ai membri almeno tre giorni prima della riunione del gruppo di studio.

G. Il presidente del gruppo di studio vigila sull'osservanza dei termini e dei criteri fissati nell'articolo 20 delle presenti Modalità d'applicazione. È suo compito dirigere le riunioni di conseguenza.

H. Ad eccezione dei gruppi permanenti di cui all'articolo 20, paragrafo 6, dell'RI, i gruppi di studio non possono tenere più di tre riunioni senza rivolgersi all'ufficio di presidenza della sezione o della commissione consultiva, il quale deve informare l'Ufficio di presidenza del Comitato per consentirgli, all'occorrenza, di modificare il programma di lavoro. Le stesse regole si applicano ai pareri d'iniziativa.

I. Il gruppo di studio può lavorare in un numero ristretto di lingue ufficiali dell'Unione europea, determinate dal presidente anteriormente alla prima riunione in funzione della sua composizione. I membri del gruppo di studio possono rinunciare alla traduzione dei documenti di lavoro e decidere all'unanimità di adottare una lingua di lavoro comune.

J. I presidenti delle sezioni o delle commissioni consultive possono assistere, in veste di osservatori, alle riunioni dei gruppi di studio, degli osservatorî e degli altri organi delle rispettive sezioni o commissioni consultive.

K. I relatori e i correlatori possono chiedere di avere a disposizione un esperto da loro designato.

Articolo 49

A. Qualora un documento non sia stato esaminato nella sezione o nella commissione consultiva, l'Ufficio di presidenza deve assicurarsi che i consiglieri e i gruppi abbiano abbastanza tempo per esaminarlo, insieme ai relativi emendamenti, prima di qualunque esame in sessione plenaria.

Articolo 50

A. I pareri all'ordine del giorno della sessione plenaria devono essere messi a disposizione dei membri da parte del segretariato entro il giovedì della settimana che precede la sessione plenaria. Se questo cade in un giorno considerato festivo nella sede del CESE, la documentazione deve essere disponibile il giorno anteriore. Se tale condizione non è soddisfatta, l'esame del parere è rinviato a una sessione plenaria successiva. L'Assemblea plenaria può anche votare per decidere sull'opportunità di esaminare il parere secondo la procedura d'urgenza durante la sessione in corso. 

Articolo 51

A. Se, nel corso della sessione plenaria, il numero dei membri presenti (fisicamente o a distanza) o rappresentati è inferiore al 25 % dei membri, il presidente può proporre di rinviare una votazione alla seduta o alla riunione successiva.

Articolo 52

A. I membri del Comitato possono rivolgere al Presidente interrogazioni scritte in merito al ruolo e al funzionamento del Comitato o a un tema d'attualità. Tali interrogazioni vanno presentate almeno due settimane prima della sessione plenaria nella quale saranno esaminate. Tuttavia, qualora lo esiga il loro carattere d'attualità, le interrogazioni possono essere presentate anche prima dell'inizio della sessione plenaria.

B. Le interrogazioni sono oggetto di una risposta del Presidente in sessione plenaria. L'autore di un'interrogazione può, se del caso, intervenire per precisarne i termini prima che venga fornita una risposta. Qualora la risposta a una data interrogazione richieda più di un'ora, essa viene fornita per iscritto o, se l'autore dell'interrogazione lo richiede, iscritta all'ordine del giorno della sessione plenaria successiva.

C. Le interrogazioni non possono riguardare i lavori in corso nell'ambito dei gruppi di studio e delle sezioni o delle commissioni consultive.

D. Qualora le interrogazioni riguardino argomenti che, a parere del Presidente, non devono essere trattati in una seduta pubblica, il Presidente può proporre all'Assemblea di esaminare tali argomenti al termine della sessione plenaria.

Articolo 53

A. In linea di massima il progetto di risoluzione deve pervenire al Presidente almeno un giorno lavorativo prima della riunione dell'Ufficio di presidenza. Dopo averlo esaminato, l'Ufficio di presidenza decide sull'opportunità di iscriverlo all'ordine del giorno della stessa sessione plenaria o di quella successiva.

Articolo 54

A. Il relatore e, se del caso, il correlatore presentano il parere adottato dalla sezione o dalla commissione consultiva. In caso di indisponibilità del relatore o, se del caso, del correlatore, essi designano un membro quale sostituto.

B. Si svolge quindi una discussione generale sui problemi oggetto del parere. La parola viene data ai membri che si manifestano presso il Presidente.

C. Il Presidente può limitare la durata degli interventi.

D. Quando è prevista una discussione generale su un punto iscritto all'ordine del giorno, ogni membro può parteciparvi nei limiti di tempo consentiti. Il Presidente dà lettura dell'elenco degli oratori nel corso della seduta, dopo l'intervento del relatore e, se del caso, del correlatore o del rappresentante delle istituzioni, invitando i gruppi ad indicare se vi siano altri oratori da iscrivere. L'elenco definitivo viene chiuso al momento dell'inizio della discussione generale e a quest'ultima potranno intervenire solo i membri iscritti.

E. I pareri esaminati secondo la procedura senza dibattito sono messi ai voti all'inizio della sessione plenaria.

F. In questo caso l'Assemblea rinuncia ai rapporti introduttivi del presidente della sezione o della commissione consultiva e del relatore e, se del caso, del correlatore, alla discussione generale e all'esame particolareggiato. Analogamente, al fine di evitare qualsiasi confusione o dibattito indiretto, vanno eliminate le dichiarazioni di voto o le dichiarazioni a verbale.

G. Dopo la discussione generale il Comitato procede all'esame particolareggiato del parere e lo adotta sulla base del testo della sezione o della commissione consultiva e degli eventuali emendamenti accettati.

H. Il Comitato può ricorrere alla procedura descritta anche quando non vi siano emendamenti, nel qual caso il Presidente sottopone direttamente l'intero testo del parere alla votazione dell'Assemblea; il Comitato può altresì limitare il dibattito alla discussione generale, senza esame particolareggiato, specialmente se lo chiede la sezione o la commissione consultiva.

I. Se il testo è oggetto di numerosi emendamenti, il Comitato può rinunciare alla discussione generale e procedere direttamente all'esame particolareggiato.

J. Salvo disposizioni contrarie, le regole elencate si applicano per analogia ai lavori delle sezioni o delle commissioni consultive.

Articolo 55

A. La motivazione degli emendamenti deve essere breve ma tale da consentirne una chiara comprensione. Se viene constatato che più emendamenti si ripetono nel merito o nella forma, il Presidente, assistito dalla segreteria della sezione o della commissione consultiva interessata, propone che siano esaminati in blocco.

B. Gli emendamenti che, pur essendo stati regolarmente presentati, non sono sostenuti in seduta dai loro autori o da un altro membro non sono sottoposti alle deliberazioni del Comitato.

Articolo 57

A. In qualsiasi momento nel corso del dibattito, un membro può chiedere ed ottenere la parola in via prioritaria per presentare una mozione d'ordine diretta a:

· chiedere il rispetto dell'ordine del giorno,

· chiedere che sia rispettato o richiamato l'RI, invocandone l'articolo pertinente,

· proporre, a nome di un gruppo, di sospendere la seduta, di chiudere il dibattito o di limitare la durata di ciascun intervento.

B. Il Presidente può chiedere all'Assemblea di votare per adottare una decisione in merito a una proposta presentata con una mozione d'ordine.

C. In nessun caso si può ricorrere alla mozione d'ordine per un intervento sul merito.

Articolo 58

A. Al verbale della sessione plenaria sono allegati i resoconti delle deliberazioni del Comitato relative all'adozione dei pareri. Questi contengono, fra l'altro, il testo di tutti gli emendamenti messi ai voti, con l'indicazione dell'esito della votazione e, in caso di votazione nominale, del nome dei votanti. Al verbale vengono inoltre allegati i pareri delle sezioni o delle commissioni consultive competenti e ogni altro documento che il Comitato ritenga essenziale per la comprensione dei dibattiti.

Articolo 59

A. I pareri che, ai sensi dell'articolo 33 dell'RI, rientrano nella categoria A, B o B+ esprimono, in forma succinta, un'opinione motivata. Essi precisano gli argomenti essenziali per la comprensione della linea adottata. Se necessario, la relazione è corredata di proposte adeguate.

B. Lunghezza e presentazione dei pareri

a) Lunghezza dei pareri Un parere o una relazione informativa non può superare i 18 000 caratteri in totale, non contando gli spazi. Il presidente di sezione o di commissione consultiva può tuttavia accordare una deroga per portare il numero totale di caratteri a un massimo di 30 000, non contando gli spazi. Al di là dei 30 000 caratteri, la deroga deve essere accordata dall'Ufficio di presidenza. Tali indicazioni sulla lunghezza si riferiscono al corpo del parere o della relazione informativa (senza tener conto della copertina) e devono basarsi sulla macro sviluppata dal Comitato ed essere conformi alle norme interistituzionali di calcolo dei caratteri di un testo.

b) Presentazione dei pareri

I pareri devono essere strutturati come segue:

· 	pagina di copertina,
· 	pagina procedurale,
· 	sintesi delle conclusioni e delle raccomandazioni (può essere omessa nel caso di pareri molto brevi, di un massimo di 6 000 caratteri in totale non contando gli spazi),
· 	osservazioni generali, compresa una presentazione del contesto del parere (motivazione) ed eventualmente osservazioni particolari.

c) I pareri della categoria C si limitano a esporre, in forma succinta, la posizione del Comitato.

C. Si deve evitare una proliferazione dei soggetti abilitati ad esprimere un'opinione divergente secondo la procedura di cui all'articolo 59, paragrafo 5, dell'RI (dichiarazione di minoranza). Si prevede pertanto di riservarne l'utilizzazione alle minoranze identificabili e cioè, da un lato, ai gruppi istituiti in conformità dell'articolo 30 dell'RI e, dall'altro, alle categorie della vita economica e sociale create in virtù dell'articolo 31 dell'RI.

D. La maggioranza richiesta affinché una dichiarazione di voto collettiva sia ritenuta rappresentativa di un gruppo o di una categoria è fissata a tre quarti dei relativi membri effettivamente presenti o rappresentati al momento della votazione.

E. In ogni caso, la dichiarazione di voto collettiva deve essere riservata alle questioni più importanti, limitarsi all'argomento in discussione ed essere conforme alle deliberazioni già adottate. Essa deve esplicitare una posizione presentata e sostenuta nel corso delle deliberazioni del Comitato sull'argomento in questione e deve esprimere in modo conciso le ragioni fondamentali per le quali gli autori si oppongono al testo del parere, distinguendosi in ciò dalla dichiarazione di voto individuale prevista nell'articolo 57 dell'RI.

F. La dichiarazione di voto collettiva non è seguita da alcun dibattito. Essa non può in alcun caso dar luogo a dichiarazioni di voto individuali.

Articolo 60

A. All'occorrenza, i pareri del Comitato sono trasmessi al Comitato delle regioni, ai consigli economici e sociali nazionali e istituzioni analoghe, ai comitati consultivi misti o a qualsiasi altro soggetto interessato.

B. Inoltre, dopo ogni sessione plenaria, i pareri adottati e il relativo verbale sono messi a disposizione dei membri del Comitato con la massima tempestività, in ogni caso prima della sessione successiva. 

TITOLO III

DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I

MODALITÀ DI VOTAZIONE

Articolo 61

A. Poiché le astensioni non hanno alcun effetto sulla votazione del parere, per il calcolo della maggioranza vengono presi in considerazione soltanto i voti favorevoli e i voti contrari.

Capo II

PROCEDURA D'URGENZA

Articoli 62 e 63

A. In caso d'urgenza è ammesso che la sezione o la commissione consultiva si riunisca per procedere a una discussione generale orientativa. Su questa base il relatore e, se del caso, il correlatore sono incaricati di preparare un progetto di parere da presentare alla sezione o alla commissione consultiva nella riunione successiva oppure, conformemente all'articolo 23 dell'RI, direttamente all'Assemblea in qualità di relatori generali.

B. Nei casi di urgenza, previo accordo dei presidenti di gruppo, il presidente della sezione o della commissione consultiva può organizzare i lavori in vista dell'adozione del parere nel più breve tempo possibile.

Capo III

ASSENZA E RAPPRESENTANZA

Articolo 64

A. Ad eccezione della sessione plenaria e delle riunioni delle sezioni o delle commissioni consultive per le quali l'RI del Comitato richiede il numero legale, nonché delle riunioni dell'Ufficio di presidenza del CESE (per le quali il numero legale è stabilito con una decisione del medesimo Ufficio di presidenza), tutte le riunioni si svolgono senza il requisito della presenza del numero legale.

Articolo 65

A. La delega di voto deve essere notificata personalmente dal delegante alla segreteria del proprio gruppo. Qualora non appartenga ad alcun gruppo, il delegante deve notificare personalmente la propria delega di voto al Segretario generale. L'elenco delle deleghe di voto è riportato nel verbale della riunione. 

B. Il voto può essere delegato una sola volta per riunione. La delega di voto può essere revocata nel corso della stessa riunione. Può essere delegato unicamente il diritto di voto personale, non quello di cui si dispone per delega.

C. Prima di procedere alla votazione il Presidente può chiedere la verifica delle deleghe di voto.

D. Chi riceve una delega di voto in base all'articolo 66, paragrafo 1, dell'RI si sostituisce al delegante nell'esercizio di tutti i suoi diritti; a norma dello stesso articolo può quindi ricevere, come quest'ultimo, una sola delega di voto da un altro membro assente della sezione o della commissione consultiva appartenente al suo gruppo.

Articolo 66

A. I membri che non possono partecipare a una riunione dovrebbero comunicare la loro assenza prima dello svolgimento della riunione in questione, alla quale possono farsi rappresentare da un altro membro prendendo contatto direttamente con quest'ultimo o con l'assistenza della segreteria del loro gruppo. Qualora i membri in questione non appartengano ad alcun gruppo, dovrebbero ricevere assistenza dal Segretario generale. Per i casi di sostituzione non previsti dai testi in vigore può essere concessa una deroga dal Presidente del Comitato.

B. La sostituzione è esclusa quando il membro che intende farsi sostituire sia presente nel luogo della riunione, tranne nel caso in cui la sostituzione non abbia alcuna incidenza finanziaria per il Comitato.

C. La richiesta di sostituzione deve essere presentata al momento della costituzione del gruppo di studio ed immediatamente notificata per iscritto al Segretario generale.

D. Il membro incaricato della sostituzione segue i lavori della sezione o della commissione consultiva al posto del mandante, ma la sua partecipazione è limitata all'argomento per il quale è stato designato come sostituto. Il mandante può partecipare a pieno diritto ai lavori della sezione o della commissione consultiva sugli altri punti iscritti all'ordine del giorno della riunione

E. Il ricorso alle possibilità descritte non deve modificare in modo sostanziale gli equilibri raggiunti, in particolare fra i gruppi.

Capo IV

PUBBLICITÀ E DIFFUSIONE DEI LAVORI

Articolo 67

A. I pareri sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea e sul sito Internet del Comitato in tutte le lingue ufficiali.

Articolo 69

A. Al fine di assicurare le migliori condizioni materiali per lo svolgimento dei lavori dell'Assemblea, l'accesso alla sala è rigorosamente riservato ai membri e ai funzionari la cui presenza sia indispensabile per esigenze di servizio.

B. Gli esperti e gli assistenti sono tenuti a prendere posto nella tribuna degli osservatori. Solo l'esperto del relatore può, all'occorrenza, prendere posto al suo fianco nel momento in cui è annunciato l'esame del punto dell'ordine del giorno che lo riguarda.

C. Il Presidente del Comitato può rilasciare a persone designate da uno dei gruppi la tessera permanente di uditore alle riunioni pubbliche. Tale tessera non dà il diritto di assistere alle discussioni dichiarate riservate.

Capo VI

CONCLUSIONE DEL MANDATO DI MEMBRO DEL COMITATO, INCOMPATIBILITÀ

Articolo 75

A. Nella pratica viene consentito ai membri dimissionari di revocare le dimissioni fino alla data di trasmissione delle dimissioni al Consiglio.

Capo VII

AMMINISTRAZIONE DEL COMITATO

Articolo 77

A. Il Comitato economico e sociale europeo e il Comitato delle regioni possono disporre di Servizi congiunti le cui modalità organizzative e gestionali sono definite di comune accordo.

B. I Segretari generali del Comitato economico e sociale europeo e del Comitato delle regioni decidono di comune accordo sulle questioni relative a tali Servizi congiunti. Il Segretario generale del CESE ne informa quanto prima il Presidente e l'Ufficio di presidenza.

C. La relazione scritta indirizzata dal Segretario generale al Presidente, di cui all'articolo 77, paragrafo 4, dell'RI, può prendere la forma di una relazione d'attività trimestrale.

D. Ogni anno il Segretario generale presenta all'Ufficio di presidenza una relazione sulle risorse umane del segretariato e sulla politica del personale.

Tale relazione riguarda in particolare l'organigramma funzionale del segretariato, la politica di assunzione dei funzionari e degli agenti e la politica sociale, compreso l'aspetto delle pari opportunità e il bilancio dell'evoluzione del rapporto numerico tra uomini e donne, conformemente alla competenza dell'Ufficio di presidenza in materia di organizzazione.

Articolo 79

A. Il termine "capo di un'unità di lavori legislativi" si riferisce ai capi unità responsabili delle segreterie delle sezioni e della CCMI del Comitato, nell'ambito della funzione consultiva del Comitato.

Articolo 82

A. Prima di compilare lo stato di previsione definitivo delle spese e delle entrate del Comitato, l'Ufficio di presidenza, tramite il vicepresidente responsabile per gli affari finanziari e di bilancio, fornisce all'Assemblea indicazioni sintetiche in merito; in tale occasione possono essere formulate osservazioni.

B. Il Presidente, tramite il vicepresidente responsabile per gli affari finanziari e di bilancio, rende noto all'Assemblea il bilancio assegnato al Comitato dalle autorità di bilancio e ne illustra gli elementi principali. Inoltre, al termine di ogni esercizio finanziario, informa l'Assemblea circa l'esecuzione del bilancio. Tali comunicazioni non sono seguite da alcun dibattito.

Capo VIII

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 85

A. I termini utilizzati per le funzioni e gli incarichi menzionati nelle presenti Modalità d'applicazione dell'RI sono applicabili sia al femminile che al maschile.

Articolo 86

A. Ai sensi dell'articolo 61 dell'RI, il Comitato decide a maggioranza dei voti espressi in merito all'insediamento della commissione Regolamento interno, alla sua composizione, al presidente e, se del caso, a uno o più vicepresidenti nonché alla nomina del relatore generale e alla data di entrata in vigore delle modifiche all'RI.

B. Ai sensi dell'articolo 55, il progetto di RI formulato dal relatore generale può essere oggetto di emendamenti, che saranno votati ai sensi dell'articolo 61 dell'RI. L'RI è adottato a maggioranza assoluta dei membri.

Articolo 87

A. Le Modalità d'applicazione intendono apportare dei chiarimenti al Regolamento interno, integrandolo laddove necessario. Le Modalità d'applicazione sono adottate dall'Ufficio di presidenza e sottoposte all'Assemblea plenaria per approvazione.

B. Esse entrano in vigore dopo che sono state adottate dall'Assemblea plenaria.


*

*	*
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ALLEGATO

Elenco e competenze delle sezioni 
del Comitato economico e sociale europeo


A) Sezione Unione economica e monetaria, coesione economica e sociale (ECO)

· Politiche macroeconomiche per la crescita sostenibile e la stabilità (compresa la politica monetaria)
· Bilancio dell'UE
· Statistiche
· Fiscalità
· Mercati finanziari
· Politiche di coesione (comprese le politiche regionali, territoriali e urbane)

B) Sezione Mercato unico, produzione e consumo (INT)

· Sviluppo sostenibile nel quadro del mercato unico, della produzione e del consumo
· Politiche industriali 
· Politiche relative al mercato unico (in particolare la libera circolazione di beni e servizi, compresi il diritto societario e i diritti di proprietà intellettuale) 
· Economia e società digitali (compresi il mercato unico digitale e l'intelligenza artificiale)
· Concorrenza
· Ricerca e innovazione
· Consumo e protezione dei consumatori
· Politica delle imprese (comprese le PMI e l'economia sociale) e nuovi modelli economici come l'economia circolare
· Dogane

C) Sezione Trasporti, energia, infrastrutture, società dell'informazione (TEN)

· Mobilità sostenibile e intelligente
· Trasporti e clima
· Reti infrastrutturali (nei settori del digitale, dell'energia, dei trasporti)
· Energia e clima sostenibili, puliti e sicuri (compresi i problemi relativi al consumo e alla transizione energetica)
· Energia nucleare (nel quadro del Trattato Euratom)
· Produzione e distribuzione di servizi (pubblici e privati) nei settori delle telecomunicazioni, dell'acqua e dell'energia
· Società dell'informazione e media
· Servizi di interesse generale
· Questioni attinenti all'ex Trattato CECA
· Politica spaziale

D) Sezione Occupazione, affari sociali, cittadinanza (SOC)

· Dimensione sociale, occupazionale e di cittadinanza dello sviluppo sostenibile
· Occupazione (mercato del lavoro, diritto del lavoro)
· Dimensione umana del processo d'integrazione
· Diritti sociali e fondamentali, Stato di diritto
· Istruzione, formazione e cultura
· Protezione sociale
· Libera circolazione delle persone
· Cittadinanza
· Pari opportunità e parità di trattamento
· Minoranze, esclusione ed emarginazione
· Parità di genere
· Famiglia e gioventù
· Salute (promozione e prevenzione)
· Demografia
· Organizzazioni non governative e settore non profit
· Giustizia, asilo, migrazione e integrazione

E) Sezione Agricoltura, sviluppo rurale, ambiente (NAT)

· Agricoltura
· Biodiversità
· Pesca
· Foreste
· Sistemi alimentari sostenibili
· Protezione dell'ambiente
· Sviluppo rurale
· Sviluppo sostenibile
· Politica in materia di clima e azione per il clima
· Economia circolare

F) Sezione Relazioni esterne (REX)

· Relazioni esterne (aspetti politici, economici e commerciali)
· Allargamento e integrazione con determinate aree vicine 
· Rapporti con gli attori economici e sociali e i rappresentanti delle organizzazioni della società civile di paesi terzi
· Accordi internazionali
· Accordi di cooperazione, di partenariato e di associazione con i paesi terzi
· Politica di sviluppo
· Organizzazioni internazionali
· Immigrazione (paesi terzi)
· Delegazioni
_____________
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